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POL. S.GIUSEPPE  0 – HOTEL FUN.  0 
 

Discreta partita tra due squadre ambiziose. Sicuramente è la miglior prestazione dell’Hotel 
Funicolare contro di noi. Non siamo mai riusciti, come è accaduto in diverse occasioni 
precedenti, a metterli “sotto” con il gioco. Per tre quarti gara il pallino l’hanno avuto sempre 
loro e noi solo a sprazzi abbiamo tentato di imporre la nostra manovra. E’ vero che non 
hanno avuto clamorose occasioni, ma alla fine il pari è un punto guadagnato per noi. 
Atleticamente meglio preparati di noi hanno dimostrato continuità e qualità soprattutto a 
centrocampo.  Alla fine il nostro “mister” ha fatto di tutto per perdere la partita, ma 
fortunatamente non c’è riuscito. 
 
DIENG: 7 – Mai impegnato seriamente dagli avversari ha dimostrato sicurezza nelle uscite 
sugli innumerevoli cross che attraversavano la nostra area. A pochi minuti dalla fine salva la 
partita parando un rigore che forse, onestamente, avrebbe preso anche “Sabrina”: 
PANTERA ROSA. 
 
ALLEGRO: 7 – Sostituito al 60’. Difensivamente mi pare superfluo commentarlo, puntualizzo 
invece che, nel primo tempo, tutte le nostre azioni partivano dal suo destro “magico” con lanci 
millimetrici per le evanescenti punte. Quando è uscito qualche lacrima ha bagnato le mie 
guance e mi sono messo le mani nei capelli: infatti abbiamo rischiato grosso: SUBLIME 
VISIONE. 
 
LARGHI: 5,5 – Sostituito al 50’. Come avrebbe potuto il “capitano” replicare la superba 
prestazione di sabato scorso? Tornato nella normalità ha palesato incertezze e più di una 
volta si è fatto “tagliare fuori” dagli intelligenti movimenti del suo avversario che rientrava 
per poi partire in velocità: MA VENERDI’ HA DONATO! 
 
ONICI: 7 – Fortunatamente il nostro baluardo difensivo non sbaglia un colpo e puntualmente 
andava a chiudere tutti gli avversari che si proponevano: SILICONE. 
 
MEJIBRI: 5,5 – Sostituito al 35’. Incerta prestazione del nordafricano che stavolta fatica a 
contenere gli avversari sulla fascia sinistra sicuramente poco aiutato dal “barilotto biondo” 
che non rientrava mai: ABBIOCCATO. 
 
MORE’: 5,5 – Fisicamente in affanno e ben imbrigliato dall’accorto posizionamento del 
centrocampo “alberghiero”, non riesce mai a proporsi per il disimpegno costringendo i 
difensori al rilancio aereo. Senza la sua geometria la squadra fatica a trovare il bandolo della 
matassa per impostare una parvenza di gioco: CAPOMASTRO. 
 
LA CORTE: 6 – Sostituito al 35’. Svolge il suo compito di incontrista con la consueta “foga” e 
concretezza, ma il centrocampo è in mano agli avversari ed è costretto spesso a battere in 
ritirata: SORU. 
 
 



PEROVICH: 7,5 Il migliore - L’unico in campo che, a sprazzi, dimostra come si gioca al 
calcio. Con dribblings ubriacanti svaria per tutto il campo andando alla conclusione con 
poderosi tiri da fuori. A volte cerca l’appoggio dei compagni, ma la sua velocità è tale che 
nessuno riesce ad affiancarlo, per cui deve sfiancarsi in allunghi solitari e concludere 
personalmente: COAST TO COAST. 
 
VISCONTI: 6 – Fiaccato dalla settimana passata letto e penalizzato dalla mancanza di gioco 
manovrato, si impegna con ardore, senza però riuscire ad illuminare il gioco offensivo: 
IMPASTICCATO. 
 
DE SANTIS: 3 – Una pena! Dopo un avvio abbastanza promettente, si spegne nell’assoluto 
anonimato non riuscendo mai a concludere ed arrivando sempre in ritardo sui lanci dei 
compagni. Per sua ammissione non riesce più a saltare l’avversario. Per provare a 
recuperarlo proporrei di rinchiuderlo per un mese in una comunità astemia e vegetariana. 
Quando corre sembra la Rodriguez: MA VA A CIAPA’ I RATT. 
 
BOTTA: 6,5 (per quello che ha fatto nel primo tempo sulla fascia destra, per il resto non 
giudicabile) – Ha fatto smettere Viorel ( il killer di Monguzzo), ha fatto rimpatriare Dorel 
(scarpa d’oro e infallibile rigorista), ha fatto vendere Rocco ( bomber che sta facendo una 
valanga di gol a Cernobbio), ha impedito il rientro di Paul (con cori razzisti che per decenza 
non riporto) e “dulcis in fundo” ha corrotto la forte punta albanese per farlo desistere (è stato 
fermato con alcune banconote da 500 euro. Se fossero state banconote da 5 euro l’indiziato 
sarebbe stato Bimbo, ma quelle da 500 solo Lo’ poteva avergliele date) con il risultato che di 
gol non ne facciamo più. Inizia benissimo con incontenibili sfuriate sulla destra (ma guarda) e 
relativi insidiosi cross per nessuno in quanto in area avversaria c’era il deserto per poi 
lentamente scomparire dalla scena. Quando nella ripresa sono stati effettuati alcuni cross che 
attraversavano l’area, lui non c’era mai. Nel secondo tempo, un tifoso avversario vicino a noi 
ha esclamato: meno male che non hanno punte altrimenti sarebbero stati dolori: IL 
GIUSTIZIERE DELLE PUNTE. 
 
SOLARI: 6 – Rileva Mejibri al 35’. Quanto mi mancava “Pino”! Il suo ritorno ha restituito 
brillantezza allo spogliatoio e classe alla squadra. Carente di preparazione si limita a 
contenere senza spingere, ma lui aveva già “spinto” abbastanza in Indonesia: 
TRAPANADOR. 
 
SHARKA: 6 – Rileva La Corte al 35’. Sostituisce “Lello” nel rompere il gioco avversario e lo 
fa con la usuale determinazione e grinta, ma non può certo cambiare la fisionomia del gioco: 
ACCANITO. 
 
CONA: 7 – Rileva Larghi al 50’. E la luce fu! Si impadronisce della fascia destra e si dimostra 
devastante. Blocca difensivamente l’avversario e semina il panico nella metà campo 
avversaria con affondi e velenosi cross sui quali nessuno interviene. Se ce ne fosse ancora 
bisogno ribadisco che per il nostro gioco la sua presenza è fondamentale: RAGGIO DI SOLE. 
 
KEITA: S.V. – Rileva Allegro al 60’. 
 
MUSCARA’: S.U.V.P.  – Stendiamo un velo pietoso. 
 
TEDINO: S.E.B. – Stendiamolo e basta. 
 



ARBITRO COLOMBO: 3 - Confermo che a “sette” è ancora uno dei migliori, ma a “undici” 
non è più in grado di arbitrare. Gli arbitri CSI, già fanno fatica a vedere i fuori gioco 
correndo quel poco che possono, figuratevi lui che sta fermo a centrocampo! Come può 
giudicare le posizioni degli attaccanti? Propongo di mandarlo con Bimbo in comunità per 
tentare di sciogliere la “panza” in continuo lievitare: EMBARGO DELLE SALAMELLE. 
 
 
 
 
 

IL     GRANDE     MAGO       



SAN GIUSEPPE 1 - LONGOBARDA 5 
 

 

 

CORGHI: 5   Ci riferiscono che la squadra gioca bene,  che il gol è stato un colpo di sfortuna, che la 
squadra non ha mai rischiato troppo e ci riferiscono di molte occasioni avute sventate da un super 
portiere avversario, ma ci riferiscono anche che per richiamare il suo portiere deve urlare “ma come 
cazzo ti chiami???” e soprattutto che all’infortunio di Valentina sia entrato in campo senza niente per 
soccorrerla… lui nega ma noi ci fidiamo dei tre elementi della sua rosa che hanno testimoniato..    

PINOCCHIO 

RIZZO: 6 Il capitano nonostante debilitata da raffreddori vari, si disimpegna con una prova 
sufficiente. Ormai deve migliorare solo sul primo passetto, che spesso fa la differenza tra una buona 
parata e una lenta punizione che la supera. Serve anche un pizzico di sicurezza in più quando chiama la 

palla: deve essere sua!!! TITUBANTE 

LEONI 6,5:  Nel complesso una buona prova, ma la marcatura attenta e precisa sulla sua avversaria 
è macchiata dal blackout in occasione del gol subito. Deve stare più attenta a non invertire le marcature 

lasciando libero il centravanti per marcare un'avversaria più arretrata. ADDORMENTATA 

FALZARANO: 7,5 Come ci auspicavamo dopo l’attenta prestazione difensiva, nella quale annulla 
l’avversaria meglio dotata costringendola a trovare spazio a centrocampo, si spinge anche all’attacco e 

fa sibilare il palo con una sua conclusione pericolosa.   VELENOSA 

VASQUEZ: 6  Schierata a destra nella scacchiera dello special one di ca’ nostra non l’attende un 
compito facile, infatti si trova a lottare contro una ragazza notevolmente più grossa di lei. Grazie al suo 

dinamismo si difende bene riuscendo spesso a limitarla. LEGGERA 

ZEROSI: 6,5   Pian Piano il nostro faro sta ritornando, infatti la squadra gioca una buona partita. 
Dopo 10 minuti ci regala un doppio dribling con tiro appena alto che fa gridare al gol. Poi altre due 
conclusioni che un super portiere sventa con altrettanti miracoli. Deve ancora un po’ lavorare sulla 

freschezza atletica.   IN RIPRESA 

JACONIS: 7 Ancora una buona prova dell’esterna sinistra a cui il mister ha ormai donato la fascia 
stabilmente. E’ perfettamente calata nei meccanismi sia offensivi che difensivi della squadra e abbina 
qualità (con cross e tiri insidiosi) a quantità (coprendo bene la sua zona di competenza). 

CONFERMA 



MASCETTI V.: 6  Nel primo quarto d’ora resta troppo ferma e non si trova a suo agio con le 
ristrette dimensioni del campo. Finalmente si sveglia e prova a rimpinguare il suo bottino di reti in 
campionato, fermo a una segnatura, con due conclusioni ben indirizzate nello specchio. Ironia della 
sorte si fa male cercando di colpire di testa sugli sviluppi di un corner, cosa che spesso e a sto punto 

saggiamente evita.   STOICA 

MASCETTI M.: 5 Entra dopo 20 minuti al posto di Maria per arginare l’avversaria troppo potente 
per la compagna, ma non offre sostanza e precisione alla causa. Alla fine viene anticipata dalla sua 
diretta avversaria che per poco non raddoppia le marcature. Serve impegno e costanza per uscire da 

questa mini crisi dopo la prima parte di campionato soddisfacente. : IN CRISI 

COLOMA: 6  Sostituisce Valentina dopo l’infortunio e cerca, come suo solito,  di creare confusione in 
area sgomitando a più non posso con tutte le avversarie a tiro. Ha due possibili opportunità su 
altrettanti cross di Sonia ma le manca ancora il guizzo che la trasformerebbe in bomber implacabile.  

GRINTOSA 

POZO: s.v.   

 

MONTAGNER: 7,5:   Dimostra grande attaccamento alla squadra andando in trasferta 
stampellata e svolge il compito di guardalinee in modo impeccabile. Mezzo punto in più per l’ormai sua 

presenza fissa in GCC e per le soffiate utili alla stesura della pagella del mister. KGB 
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